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Autorità Nazionale Anticorruzione 

Presidente 
 

Delibera n. 101/2014: Istituzione dell’Unità operativa speciale “EXPO 2015” (art. 30 

decreto legge 24 giugno 2014 n. 90) 
 

IL PRESIDENTE 

PREMESSO 

- che l’art. 30 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 attribuisce al Presidente 
dell’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) compiti di sorveglianza e garanzia 
della correttezza e trasparenza delle procedure connesse alla realizzazione delle 
opere del grande evento “EXPO Milano 2015”; 

- che l’attività in questione si aggiunge ai compiti istituzionali dell’ANAC, anche 
nella prospettiva di concentrare nella medesima Autorità le funzioni ed i poteri  
della soppressa Autorità di vigilanza dei contratti pubblici, servizi e forniture 
(AVCP);  

- che, per lo svolgimento di tali funzioni, è prevista la costituzione di una apposita 
Unità operativa speciale denominata “EXPO 2015”;  

 
CONSIDERATO  
  
- che l’unità operativa in questione svolgerà funzioni di supporto per l’esercizio dei 

poteri di controllo e di vigilanza attribuiti dall’art. 30 cit.  e, in questa prospettiva,  si 
avvarrà, in primo luogo, delle professionalità già operanti all’interno dell’ANAC, 
sia pure non in modo esclusivo, per evitare di ulteriormente gravare su una struttura, 
ben al di sotto della dotazione organica prevista e già di fatto completamente 
assorbita dai  compiti istituzionali; 

- che, al fine di consentire l’effettività dei poteri di controllo e verifica sopra indicati,  
l’art. 30 del decreto legge più volte citato consente di utilizzare personale in 
posizione di comando, distacco o fuori ruolo proveniente da altre amministrazioni 
pubbliche ed anche dal corpo della Guardia di Finanza;   

- che, in questa fase iniziale, in cui non è ancora possibile determinare in modo 
preciso l’entità dell’impegno dell’Unità operativa speciale, si provvederà, anche per 
evitare inutili dispendi economici, a dotare l’Unità stessa di un numero molto 
ristretto di persone con la riserva di integrarlo successivamente in relazione ai profili 
che saranno ritenuti indispensabili per lo svolgimento dei compiti assegnati e previa 
verifica delle professionalità esistenti presso la soppressa Autorità di vigilanza dei 
contratti pubblici;  
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- che, per assicurare un’ottimale organizzazione, all’interno dell’Unita operativa 
saranno individuati due ambiti funzionali: in particolare, un ufficio di staff del 
Presidente ed uno destinato precipuamente ai compiti di controllo e vigilanza;  

- che, dell’Ufficio di staff faranno parte tre persone già in servizio presso l’ANAC e 
destinate alla struttura in modo non esclusivo; in particolare, una persona per lo 
svolgimento dei compiti di segreteria, altra con funzioni di  supporto per le questioni 
concernenti l’applicabilità della normativa in materia di trasparenza degli appalti e 
le attività connesse  all’EXPO, altra, infine, con funzioni di supporto per le questioni 
concernenti l’applicabilità delle norme in materia di anticorruzione e per le questioni 
giuridiche connesse all’applicazione degli istituti introdotti dal decreto legge; i tre 
soggetti saranno individuati di concerto con il Segretario generale dell’ANAC;  

- che dell’ufficio di staff farà parte altra persona, individuata in via fiduciaria e 
proveniente da altra amministrazione pubblica attraverso l’istituto del comando, con 
compiti di segreteria particolare, rapporti con gli enti e la stampa e cura di  tutti gli 
altri rapporti esterni;      

- che l’ufficio destinato ai compiti di controllo - a cui sono affidate le materiali attività 
di controllo, di ispezione e di analisi di atti e documenti anche presso la sede 
dell’EXPO in Milano e di utilizzare le banche dati attualmente in uso all’AVCP 
nonché di svolgere tutti gli accertamenti necessari per poter attivare le richieste di 
cui all’art. 32 del decreto legge n. 90 citato  - sarà composto da tre sottufficiali della 
guardia di finanza, da distaccarsi presso l’ANAC, previa richiesta al Comandante 
generale del Corpo e da un’ufficiale superiore con il grado di colonnello, 
quest’ultimo con compiti di coordinamento dell’ufficio in diretta collaborazione con 
il Presidente dell’ANAC; per quest’ultima figura si procederà a richiedere una 
collaborazione a tempo parziale al comando generale della Guardia di finanza;  

- che il coordinamento amministrativo e contabile dell’intera unità operativa è  
attribuito al Segretario generale dell’ANAC, a cui è affidato altresì il compito di 
provvedere alle modifiche contabili per far fronte ai costi della gestione dell’Unità 
operativa speciale – secondo quanto previsto dall’art. 30, comma 4, del decreto 
legge - anche con la predisposizione di variazioni del bilancio dell’Autorità 
prevedendo l’istituzione di un’apposita categoria denominata “Unita speciale EXPO 
2015” ;  

- che il Segretario generale dovrà, altresì, istituire nel sito dell’ANAC una apposita 
sezione in cui confluiranno tutti gli atti adottati dall’unità operativa medesima, 
nonché le spese previste per lo svolgimento della funzione istituzionale e curare 
l’inserimento degli atti medesimi, secondo l’indicazione del Presidente;  

- che il Segretario generale, anche a seguito dell’insediamento degli altri membri 
dell’Autorità già nominati dal Consiglio dei Ministri ed in attesa dei pareri del 
Parlamento, verificherà la sostenibilità dell’utilizzo, sia pure a tempo parziale, del 
personale dell’ANAC, sull’ordinaria attività dell’Autorità, in funzione di eventuali 
ulteriori richieste di comando e/o distacco;     
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- che la sede principale dell’Unita operativa sarà a Roma presso l’ANAC ma che, 
dovendosi svolgere molte attività direttamente in Milano, sarà  richiesto al Ministro 
dell’Interno di poter utilizzare locali esistenti presso la Prefettura di Milano, sia per 
lo svolgimento dei compiti istituzionali sia per poter collaborare con la medesima 
prefettura per l’esercizio delle attività previste dall’art. 30, comma 3 del decreto 
legge, 24 giugno 2014 n. 90;      
 

DISPONE 

l’istituzione dell’Unità operativa speciale EXPO 2015, con sede principale in Roma 
presso l’ANAC e sede ulteriore in Milano, che lo coadiuvi nei compiti di controllo e di 
vigilanza sulla correttezza e trasparenza delle procedure connesse alla realizzazione 
delle opere del grande evento “EXPO Milano 2015; 

che tale unità operativa sia costituita da un ufficio di staff  e da un ufficio per la 
vigilanza ed il controllo;  

che il coordinamento amministrativo della struttura sia affidato al Segretario generale 
dell’ANAC,  dott.ssa Antonella Bianconi; 

che siano predisposte dal Segretario generale le variazioni di bilancio necessarie a far 
fronte alle spese per l’unità operativa nonché sia prevista un’apposita categoria 
denominata “Unita operativa speciale EXPO 2015”  

che sia istituita un’apposita sezione nel sito dell’ANAC dedicata a tutte le attività svolte 
dall’Unità operativa in cui venga pubblicata per prima la presente delibera.    

 

Roma, 25 giugno 2014  

Raffaele Cantone 

 

   

   


